
 
 

CONSIGLIO GIUDIZIARIO  
PRESSO LA CORTE DI APPELLO DI TORINO  

 

V E R B A L E   D I   A D U N A N Z A 
 
   Il 3 ottobre 2023 alle ore 15,00 in Torino, a seguito di convocazione del 

Presidente della Corte di Appello di Torino, si dà atto che sono presenti i 
seguenti magistrati: 

 
BARELLI INNOCENTI Edoardo      Presidente della Corte di Appello 

NOCE Sabrina Monica        Procuratore Generale f.f. 

Componenti di diritto  

 
 

GALLINO Elisabetta Teresa                         Giudice del Tribunale di Torino 

FERRERO Luca Leandro      Presidente di sezione del Tribunale di Torino 

GIANNONE Alberto                 Presidente di sezione del Tribunale di Asti 

RUFFINO Laura                Sostituto proc. Rep. presso il Tribunale di Torino 

BELTRAMINO Carla                 Consigliere della Corte di Appello di Torino 

BARGERO Paolo                                   Giudice del Tribunale di Alessandria 

CASTELLINO Anna                                  Giudice del Tribunale di Torino 

CASPANI Giovanni       Sostituto proc. Rep. presso il Tribunale di Torino 

PELOSI  Francesco Saverio  Sostituto proc. Rep. presso il Tribunale di Torino 

MUSSA Antonia                                           Giudice del Tribunale di Torino 

 

gli avvocati  : 

CONFENTE Assunta 

MONTI Piero  

OLIVIERI Emiliana  

la professoressa : 

LAVARINI Barbara Maria 

 



 2 

E’ presente il dott. Alfredo GROSSO in sostituzione del Presidente della 
Corte d’Appello dott. Barelli Innocenti per le pratiche della Corte di 

Appello. 
 
 

CORTE D’APPELLO DI TORINO. – Decreto n. 59/2023 – V.T. in data 
20/09/2023 avente ad oggetto: “Esito del bando per la nomina del Presidente 
della Prima Corte d’Assise di Appello e della Quinta Sezione penale, nonché 
del secondo Presidente della Sezione Terza penale .” 
Il consigliere FERRERO relaziona quanto segue. 

Premesso che la scelta dei posti vacanti da mettere a concorso rientra nella 

discrezionalità del Capo dell’Ufficio, il decreto assegna la dr.ssa C. 

Domaneschi alla presidenza della Prima Corte d’Assise d’Appello e della V 

Sez. Penale, a domanda e con effetto immediato, mentre la dr.ssa F. Panzano 

alla presidenza della III sez. Penale, d’ufficio e con decorrenza dalla presa di 

possesso; 

poiché la dr.ssa C. Domaneschi è l’unica ad aver presentato domanda per 

quel posto, mentre nessuna domanda è stata presentata per la presidenza 

della III sez. Penale, propone parere favorevole. 

Il Consiglio Giudiziario,  

sentita la relazione del Consigliere FERRERO;  

ritenuto che il provvedimento non richieda la valutazione da parte della 

Commissione Flussi,  

rilevato che non sono state presentate osservazioni,  

prende atto ed esprime parere favorevole all’unanimità. 
 
 

 
CORTE D’APPELLO DI TORINO. – Decreto n. 60/2023 – V.T. in data 
21/09/2023 avente ad oggetto: “Modifica Tabelle 2020-2023 – Settore 

Civile”. 
Il Consiglio Giudiziario,  

il Consigliere PELOSI espone breve relazione ed evidenzia alcune criticità in 

ordine alla composizione dei collegi sezione minori e famiglia in quanto 

secondo le indicazioni del CSM vi sarebbe un’omissione dei criteri di 

formazione dei collegi. Nel decreto in oggetto non risulta chiara 

l’individuazione del criterio per i componenti togati del collegio, non 

presidenti essendo necessario di specificare in maniera più diffusa con quale 

criterio viene composto il collegio nei magistrati non presidenti. 

La Consigliera BELTRAMINO, pur rilevando che non sia data contezza dei 

criteri predeterminati di formazione dei collegi della Sezione Famiglia, 

evidenzia la complessità di individuare questi criteri, in quanto la Sezione, 
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oltre ad avere competenze civili e penali, all’interno delle competenze civili 

adotta - allo stato ed in attesa di applicare il cd. rito unico previsto dalla 

legge Cartabia -  tre "modalità di udienza" diverse (ovvero, tre martedì al 

mese udienza di adottabilità, il quarto martedì udienza penale; il mercoledì 

procedimenti camerali, senza partecipazione delle parti; il venerdì trattazione 

delle cd. "cause ordinarie", con udienza partecipata), con "pesatura" diversa;  

in considerazione di queste tre tipologie di udienza diventa molto complesso 

predeterminare dei criteri di composizione dei collegi, anche in 

considerazione della giusta ripartizione dei carichi di lavoro per i componenti 

anziani, che possono svolgere sia le funzioni di Presidenti, che quelle di 

componenti del Collegio.  

Il Consigliere PELOSI propone quindi di richiedere al Presidente chiarimenti 

in ordine ai criteri id formazione dei collegi della sezione specializzata per i 

minorenni con particolare riferimento alla rotazione dei magistrati che non 

presiedono il collegio. 

Il Consiglio Giudiziario, 

all’unanimità invita il Presidente della Corte a specificare quanto sopra 

segnalato entro il 20.10.2023 riserva all’esito la delibera. 

 
 

 
CORTE D’APPELLO DI TORINO. – Decreto n. 61/2023 – V.T. in data 
26/09/2023 avente ad oggetto: “Modifica Tabelle 2020-2023 – Settore 

Penale”.  
LA Consigliera OLIVIERI relaziona quanto segue: 

“Con la variazione tabella urgente n. 61/2023 per il settore penale il Presidente 

della Corte D’Appello dispone una integrazione delle tabelle 2020-2023 alla 

luce delle criticità evidenziate dal CSM nella seduta del 26 luglio2023 
relativamente ai punti 5 lett. J) e 7 ed in particolare I) criteri correttivi previsti 

per la designazione del relatore nelle ipotesi di delega ex art. 602 cpp; II) criteri 
correttivi per l’assegnazione degli affari tra i giudici della III sez. pen. Ivi 
compresi gli incidenti di esecuzione; III) criterio correttivo per la distribuzione 
degli affari tra i giudici della IV sez. pen…V) criteri correttivi per l’assegnazione 
degli affari tra i giudici della I Corte d’Assise di Appello. 

Con riferimento al primo punto il CSM viene evidenziato come sia la deroga al 
criterio generale sull’anzianità che gli eventuali riequilibri per perequare i 
carichi di udienza sono rimessi “alla valutazione discrezionale ed arbitraria 
dei presidenti e non sono esplicitati i criteri e i meccanismi attraverso cui i 
titolari delle funzioni semidirettive dovrebbero procedere alle perequazioni” 

Con riferimento al II) punto la deroga al criterio generale fondato sull’anzianità 
decrescente dei magistrati per evitare eventuali sovraccarichi o affrontare 
esigenze contingenti non viene indicato secondo quali criteri alternativi e in 
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base a quali meccanismi si procederà all’assegnazione oggettiva e 
predeterminata degli affari; manca inoltre la specificazione relativamente agli 
incidenti di esecuzione del criterio utilizzato nel caso in cui il relatore non sia 
più in servizio. 

Con riferimento al punto III) il criterio che consente al Presidente di sezione di 
provvedere ad assicurare, in caso di udienze aggiuntive, ad equilibri dei 
carichi di lavoro in quanto si pone in contrasto con la normativa primaria e 
secondaria perché basato esclusivamente su una valutazione soggettiva del 
presidente. 

Con riferimento al punto V)il criterio di assegnazione a rotazione in ragione di 
uno a testa dei componenti togati il presidente può assicurare eventuali 
riequilibri ispirandosi alle classi di peso di cui al Dog criterio non conforme alla 
normativa tabellare ex art. 158 della circolare. 

La proposta variazione tabellare viene formulata all’esito della riunione dei 
presidenti di sezione tenutasi alla riunione dell’11 settembre e dispone che 
ogni presidente di sezione provvede alla distribuzione degli affari per ogni 
udienza prevedendo un carico equilibrato per ogni componente del collegio: 

1 processo di classe 3 o 4 

2 processi di classe 2 

1 processo di classe 1 

In caso di magistrato impegnato in due giorni di udienza consecutivi, il carico 
della seconda udienza sarà composto da 4 processi di classe 2 

Il caso di fissazione di processo rientrante nelle classi 5 o 6 il consigliere 
assegnatario avrà in carico un altro processo di classe 1 . 

L’assegnazione ai singoli relatori avverrà a partire dal consigliere meno 
anziano e dal fascicolo avente numero di registro più risalente; l’assegnazione 
dei processi di classe 5 o 6 e dei maxi-processi viene effettuata a rotazione 
partendo dal consigliere meno anziano. 

E’ previsto che i criteri automatici di assegnazione degli affari e di formazione 
dei ruoli potranno subire deroghe con provvedimento motivato del presidente: 
questa previsione pare non superare le criticità evidenziate dal CSM in quanto 
non sono esplicitati i criteri cui i presidenti dovranno ispirarsi. 

Manca la previsione di cui alla seconda parte del punto II) relativa agli 
incidenti di esecuzione. 

Per quanto attiene la prima corte d’assise di appello l’assegnazione è prevista 
a rotazione in ragione di uno a testa dei componenti togati – presidente e 
consigliere effettivo, secondo l’ordine di arrivo in caso di assegnazione di 
processo 5 o 6 sarà esonerato dalla successiva assegnazione; in caso di maxi-
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processo o di processo di eccezionale complessità il magistrato beneficerà di 
esonero da ulteriore assegnazione con provvedimento motivato del 
Presidente.” 

La Consigliera OLIVIERI rileva un profilo di criticità in ordine alla mancanza 
di criteri derogatori per i Presidenti di Sezione e in ordine ai criteri di esonero 
in caso di maxi-processi. Evidenzia altresì che manca una previsione dei 
criteri di assegnazione degli incidenti di esecuzioni nel caso in cui il 

consigliere assegnatario non sia più presente in sezione.  
 

La Consigliera CASTELLINO evidenzia che sotto il profilo della deroga ai 
criteri di assegnazione la necessità di motivazione del Presidente per 
‘esigenze di servizio’ – non rimessa alla ‘valutazione discrezionale ed 

arbitraria’ – è conforme al disposto dell’art. 162 della Circolare Tabelle e pare 
superare le criticità segnalate dal CSM. 

Il Consigliere FERRERO e il Consigliere PELOSI evidenziano che la criticità 
non riguarda la motivazione di deroga per esigenze di servizio ma la 

previsione di derogare per esigenze di perequazione. 

Il Consigliere GIANNONE evidenzia che uno dei rilievi del CSM in sede di non 
approvazione parziale del progetto tabellare della Corte di appello di Torino 
attiene ad un aspetto cruciale del sistema tabellare,  e cioè ai criteri di 
assegnazione degli affari penali. 

Osserva che, nel provvedimento oggi in esame, pur essendo stati introdotti 

alcuni importanti correttivi fondati sulla pesatura per classi dei processi, 
residua comunque un notevole potere discrezionale dei Presidenti di Sezione 
nella assegnazione degli affari ai singoli componenti dei collegi. 

In ogni caso, la previsione secondo cui "i criteri automatici di assegnazione 
degli affari e di formazione dei ruoli potranno subire deroghe per esigenze di 

servizio o di perequazione con provvedimento motivato del presidente di 
sezione" appare in palese contrasto con le disposizioni della Circolare sulle 

tabelle rispettivamente di cui agli artt. 162 (deroga ai criteri ordinari di 
assegnazione) e 167-169 (perequazioni die ruoli):  disposizioni che, 
entrambe, impongono lo strumento della variazione tabellare di cui all'art. 

40, di esclusiva attribuzione del dirigente e peraltro facilmente esperibile in 
tempi brevi anche dopo una conforme proposta del presidente di sezione.   

Il Consigliere GIANNONE, pertanto,  su questo aspetto (ove confermato)  
preannuncia il proprio voto contrario. 

Il Consigliere PELOSI si associa alle considerazioni del Consigliere 
GIANNONE in quanto si tratta della formazione dei ruoli in appello già 

discusse in altre pratiche del CG. 

Il Consigliere PELOSI evidenzia che il principale problema del settore penale 
della Corte d’Appello di Torino in quanto non si sa con precisione con quali 
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criteri vengono calendarizzati i processi con lesione del criterio di 
trasparenza nei confronti dell’utenza. Evidenzia che la mancata previsione 

intellegibile dei criteri di formazione dei ruoli è assolutamente necessaria 
soprattutto nella grave situazione di sofferenza della Corte Penale. 

Il Consigliere PELOSI evidenzia che bisogna stabilire dei criteri trasparenti e 
automatici di assegnazione e se c’è necessità di perequare i carichi occorre 
adottare la procedura di variazione tabellare di cui all’art. 169 Circolare 

Tabelle. 

Il Consigliere PELOSI evidenzia che i criteri automatici di formazione dei 
ruoli implica necessariamente anche i criteri di priorità. 

La Consigliera BELTRAMINO si associa alle considerazioni del Consigliere 

PELOSI circa la necessità di previsione, in ottemperanza a quanto oggetto di rilievo 

da parte del CSM, di criteri trasparenti circa l'assegnazione dei fascicoli all'interno 

della Sezione. Quanto all'aspetto del "criterio con il quale vengono calendarizzati i 

processi"  evidenzia che i rilievi del CSM non riguardano i criteri di priorità di 

trattazione dei processi e di smaltimento dell'arretrato,  ma solo l' aspetto, meno 

importante, di formazione dei ruoli di udienza e di assegnazione dei processi ai 

relatori.  Dubita quindi che in questa sede possa essere rimessa in discussione la 

"calendarizzazione" dei processi.  

 

La Consigliera CASTELLINO si associa alle considerazioni del Consigliere 
GIANNONE in ordine alla necessaria applicazione della procedura dell’art. 

162 della Circolare Tabelle per la deroga ai criteri di assegnazione e dell’art. 
167 della Circolare Tabelle per la perequazione. 

Il Consiglio Giudiziario, all’unanimità, invita il Presidente della Corte entro il 
20.10.2023 a fornire chiarimenti in relazione alla mancata risposta in ordine 

al rilievo del CSM sugli incidenti di esecuzione e in relazione alla mancata 
previsione di criteri oggettivi e trasparenti per l’adozione dei provvedimenti di 
deroga ai criteri di assegnazione degli affari e formazione dei ruoli per 

esigenze di servizio e/o di perequazione e, allo stato assegnate alla 
competenza dei Presidenti di Sezione in apparente contrasto con gli art. 167 
e 169 Circolare Tabelle. 

 

 
Si astiene e si allontana il Consigliere FERRERO dalla pratica successiva. 

 
 
CORTE D’APPELLO DI TORINO. – Decreto n. 63/2023 – V.T. in data 

21/09/2023 di applicazione del dott. Luca Leandro Ferrero, Presidente 
Sezione Tribunale di Torino, alla Corte di Appello di Torino per udienza del 

28 settembre 2023 avanti alla Sezione Quinta penale.  
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Il Consiglio Giudiziario,  

sentita la relazione della Consigliera MUSSA;  

ritenuto che il provvedimento non richieda la valutazione da parte della 

Commissione Flussi,  

rilevato che non sono state presentate osservazioni,  

prende atto ed esprime parere favorevole all’unanimità. 
 
Rientra il Consigliere FERRERO. 

 
 

 
CORTE D’APPELLO DI TORINO. – Decreto n. 64/2023 – V.T. in data 
21/09/2023 di applicazione della dott.ssa Pierangela Renda, Consigliere 

della I Sezione penale per udienza del 29 settembre 2023 avanti alla Sezione 
Quinta penale.  

 
La Consigliera BELTRAMINO relaziona quanto segue. 

Con il provvedimento in esame il Presidente Vicario della Corte, dato atto 
dell'impossibilità di comporre il collegio nell'ambito della V sezione penale 

della Corte, per l'udienza del 29 settembre 2023, a causa della mancanza di 
Consiglieri, sentito il Presidente della I Sezione Penale applica la Consigliera 

dott.ssa Pierangela Renda, della indicata I Sezione penale, per la 
composizione del collegio relativo alle misure di prevenzione di due 
procedimenti fissati a tale udienza, e per le eventuali udienze successive, nel 

caso i due procedimenti non si concludessero in tale udienza. 

Per mero errore materiale, nel corpo del provvedimento è contenuto un 
errato richiamo al disposto delle Tabelle 2020/2022. Il richiamo corretto alla 
disciplina tabellare deve intendersi alla norma contenuta nel prospetto 

“organizzazione” delle Tabelle che, quanto alla V Sezione penale (a cui è 
attribuita materia specialistica e alla quale quindi non potrebbe applicarsi la 
previsione di “assegnazione del processo alla sezione successiva” ) dispone 

che “Ove, per effetto di astensione o di ricusazione plurima, non sia possibile 
formare il Collegio con i magistrati della stessa sezione, interverranno, come 
supplenti, a comporre il collegio, i magistrati più giovani, per anzianità di 

ruolo, della prima sezione”. 

E’ indicato che la dott.ssa Renda è stata individuata dal Presidente della I 
Sezione penale “tenuto conto dell'anzianità di servizio e degli impegni in 
calendario”. 

Non sono state proposte osservazioni e propongo parere favorevole alla 
variazione tabellare. 

Il Consiglio Giudiziario,  

sentita la relazione della Consigliera BELTRAMINO;  
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ritenuto che il provvedimento non richieda la valutazione da parte della 

Commissione Flussi,  

rilevato che non sono state presentate osservazioni,  

prende atto ed esprime parere favorevole all’unanimità. 
 

         IL SEGRETARIO                                         IL PRESIDENTE   
       F.to Antonia Mussa                                    F.to Alfredo Grosso 
 

 
 
 

 
 

PACILEO dott. Vincenzo, Procuratore Aggiunto presso il Tribunale di Torino - 
Istanza intesa ad ottenere l’autorizzazione ad assumere incarico 
extragiudiziario. 

La Consigliera LAVARINI relaziona quanto segue. 

Il dott. Vincenzo PACILEO, in servizio alla Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Torino con funzioni di Procuratore aggiunto, ha presentato in 

data 18.9.2023 istanza (n. 21763) con procedura ordinaria per ottenere 
l’autorizzazione ad assumere un incarico extra-giudiziario di docenza in 
materia di diritto agroalimentare, nell’ambito del corso di formazione “Aspetti 

innovativi della normativa europea e nazionale in relazione ai controlli 
ufficiali”, organizzato dall’ASL di SASSARI - Dipartimento di Prevenzione 

veterinaria Nord Sardegna – Servizio Igiene degli alimenti di origine animale 
(referente scientifico conferente l’incarico il Direttore del Servizio Dr. Paolo 
Andrea Soro), per complessive 8 ore di lezione, che si terranno in Sassari il 

12 e 13.10.2023. È previsto un compenso unitario di 976,00 euro. Verrà 
corrisposto altresì il rimborso spese, come da dichiarazione integrativa fatta 
pervenire dal magistrato il 22.9.2023, a parziale rettifica di mero errore nella 

dichiarazione originaria. 

L’istanza è corredata di tutta la documentazione richiesta dalla circolare 
22581/2015 (e successive modifiche) sugli incarichi extra-giudiziari, e in 
particolare è supportata dal parere favorevole del Procuratore della 

Repubblica F.F. dott.ssa Enrica GABETTA, reso in data 21.9.2023, che 
certifica la compatibilità dell’incarico con l’attività del richiedente, 
considerato che il magistrato ha costantemente assicurato un livello di 

smaltimento degli affari altamente soddisfacente e comunque non inferiore 
alla media del suo gruppo di lavoro e che non risultano ritardi nel deposito 

dei provvedimenti e nel compimento di altre attività giudiziarie. Il Capo 
dell’Ufficio esclude, altresì, qualunque rischio di pregiudizio per il prestigio e 
l’immagine di indipendenza e imparzialità del magistrato richiedente. 

Risultano correttamente allegate le certificazioni di segreteria in ordine al 
lavoro svolto comparato con quello degli altri magistrati dell’Ufficio. 
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Alla luce delle indicazioni contenute nell’istanza, nonché delle dichiarazioni e 
della documentazione allegate, si ritiene di esprimere parere favorevole, non 

risultando ricorrere condizioni ostative individuate dalla circolare. 

Il Consiglio Giudiziario,  

sentita la relazione della Consigliera LAVARINI; 

prende atto ed esprime parere favorevole all’unanimità. 

 
 
 

BIANCHI dott.ssa Martina, giudice del Tribunale di Alessandria - Istanza 
intesa ad ottenere l’autorizzazione a risiedere fuori sede. 

Il Consiglio Giudiziario, 
sentita la relazione della consigliera MUSSA,  
esaminata la suddetta istanza, volta ad ottenere l’autorizzazione a risiedere 

nel Comune di Asti; 
rilevato che non paiono sussistere ragioni ostative alla concessione della 
richiesta autorizzazione; 

tenuto conto della distanza tra le due città, collegate tramite rete ferroviaria 
e autostradale, per cui la sede di lavoro è raggiungibile in tempo ragionevole ( 

circa 30 minuti di percorso); 
rilevato che le circostanze indicate consentono di escludere disfunzioni per il 
servizio prestato; 

rilevato che la richiedente ha dichiarato, inoltre, di esonerare 
l’amministrazione per ogni evento che dovesse occorrerle in itinere fuori dalla 

sede di servizio; 
Delibera all’unanimità parere favorevole 
 
 
 
BOSIO dott.ssa Daniela, giudice del Tribunale di Cuneo - Istanza intesa ad 

ottenere l’autorizzazione a risiedere fuori sede. 
Il Consiglio Giudiziario, 

sentita la relazione della consigliera GALLINO, 

esaminata la suddetta istanza, volta ad ottenere l’autorizzazione a risiedere 

nel Comune di Torino; 

rilevato che non paiono sussistere ragioni ostative alla concessione della 
richiesta autorizzazione; 

tenuto conto della distanza tra le due città, collegate tramite rete ferroviaria 

e autostradale, per cui la sede di lavoro è raggiungibile in tempo ragionevole 
(circa un’ora di percorso); 

rilevato che le circostanze indicate consentono di escludere disfunzioni per il 
servizio prestato; 
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rilevato che la richiedente ha dichiarato, inoltre, di esonerare 
l’amministrazione per ogni evento che dovesse occorrerle in itinere fuori dalla 

sede di servizio; 

Delibera all’unanimità parere favorevole 

 

 

NATTA dott.ssa Lucrezia, giudice del Tribunale di Ivrea - Istanza intesa ad 
ottenere l’autorizzazione a risiedere fuori sede. 

In merito alla pratica n. 9, il Consigliere Monti relaziona quanto segue. 

Il Presidente del Tribunale di Ivrea ha trasmesso a questo Consiglio 

l’autorizzazione da lui concessa alla Dr.ssa Lucrezia Natta, magistrato in 

servizio presso quel Tribunale, a risiedere fuori sede. 

La Dr.ssa Natta ha, in effetti, richiesto, in data 20/9/23, di poter continuare 

a risiedere a Torino, Comune facente parte della medesima Provincia alla 

quale appartiene il Tribunale presso il quale presta servizio, facendo 

presente che il tempo medio necessario per percorrere – sia con mezzi propri 

che con mezzi pubblici – il tragitto tra il luogo di sua residenza e quello di 

servizio è di circa 60 minuti. Ha altresì dichiarato di esonerare la PA da ogni 

responsabilità per eventuali infortuni “in itinere”. 

Il Presidente del Tribunale, con provvedimento in pari data, ha autorizzato 

quanto richiesto, valutate le ragioni addotte e le necessità dell’Ufficio, 

considerando che il Comune di residenza rientra nella stessa Provincia a cui 

appartiene il Tribunale di Ivrea e non ravvisando motivi ostativi. 

Tale provvedimento appare corretto ed adeguatamente motivato, in 

considerazione del capo 4 della circolare del CSM n. P 12091/2010 del 

19/5/2010 – Delibera del 12/5/2010 (che ha sostituito quella 13/07/1984 

n. 6019/2, richiamata dal Presidente del Tribunale). Poiché il co. 2 di tale 

capo prevede che l’autorità competente al rilascio (in questo caso il 

Presidente del Tribunale, ai sensi del capo 3 co. 1 lett. l della citata circolare) 

provvede direttamente (quindi senza necessità di acquisire il parere del CG) 

quando ritiene che la richiesta debba essere accolta, sempreché (come nel 

nostro caso) il Magistrato non svolga funzioni direttive e il luogo ove 

l’interessato intende risiedere sia posto nella provincia in cui ha sede 

l’ufficio, il relatore propone di prendere atto di tale autorizzazione. 

Il Consiglio Giudiziario,  

sentita la relazione del Consigliere MONTI; 

prende atto. 
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PEZZINO dott.ssa Giulia, giudice del Tribunale di Vercelli - Istanza intesa ad 

ottenere l’autorizzazione a risiedere fuori sede. 
Il Consiglio Giudiziario, 
sentita la relazione del Consigliere GIANNONE 

esprime parere favorevole. 
 
TORNESI dott.ssa Daniela Rita, giudice del Tribunale di Cuneo - Istanza 
intesa ad ottenere l’autorizzazione a risiedere fuori sede. 
Il Consiglio Giudiziario, 

sentita la relazione del Consigliere FERRERO 
esprime parere favorevole. 

 
 
 

TRIBUNALE DI ASTI – Decreto n. 16/2023/V.T.  in data 02/08/2023 avente 
ad oggetto: “Variazione tabellare urgente in riferimento al prossimo decorrere 
del periodo di decennalità nelle funzioni di alcuni giudici del Tribunale di Asti”. 
Il Consiglio Giudiziario,  

sentita la relazione del Consigliere BARGERO; 

vista l’integrazione pervenuta;  

ritenuto che il provvedimento non richieda la valutazione da parte della 

Commissione Flussi,  

rilevato che non sono state presentate osservazioni,  

prende atto ed esprime parere favorevole all’unanimità. 
 
 
 
TRIBUNALE DI NOVARA – Decreto n. 20/2023/V.T.  in data 11/09/2023 

avente ad oggetto: “a) provvedimenti di sostituzione provvisoria e di 
assegnazione temporanea degli affari a seguito di congedo per maternità della 

dott.ssa Veronica Zanin; b) reinserimento tabellare della dott.ssa Elena Scotti 
alla Sezione Civile – 2° collegio a seguito del rientro in servizio e formazione del 
suo ruolo di affari. Conseguenti variazioni tabellari.” 
Il Consiglio Giudiziario,  

sentita la relazione del Consigliere CASPANI;  

ritenuto che il provvedimento non richieda la valutazione da parte della 

Commissione Flussi,  

rilevato che non sono state presentate osservazioni,  

prende atto ed esprime parere favorevole all’unanimità. 
 
 
 
TRIBUNALE DI VERCELLI – Decreto n. 13/2023/V.T.  in data 20/09/2023 

avente ad oggetto: “Modifica e variazione tabellare provvisoria e urgente ai 
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sensi dei  par. 38 e 40 della circolare sulle tabelle di organizzazione 2020-
2022.” 
Il Consiglio Giudiziario,  

sentita la relazione della Consigliere BARGERO;  

ritenuto che il provvedimento non richieda la valutazione da parte della 

Commissione Flussi,  

rilevato che non sono state presentate osservazioni,  

prende atto ed esprime parere favorevole all’unanimità. 

 
 

 
PROCURA GENERALE PRESSO LA CORTE D’APPELLO DI TORINO  

- Decreto n. 11/UD/2023 in data 19/09/2023 di applicazione del dott. 

Paolo TOSO, Sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di 

Torino, alla Procura Generale della Repubblica presso la Corte di Appello di 

Torino per udienza del 21 settembre 2023 relativa al proc. N. 4533/2022 

R.G. N.R..  

Il Consiglio Giudiziario,  

sentita la relazione della Consigliera MUSSA;  

rilevato che non sono state presentate osservazioni,  

prende atto ed esprime parere favorevole all’unanimità. 
 
 
 

PROCURA GENERALE PRESSO LA CORTE D’APPELLO DI TORINO  

- Decreto n. 12/UD/2023 in data 26/09/2023 di applicazione della dott.ssa 

Chiara MAINA, Sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribunale 

di Torino, alla Procura Generale della Repubblica presso la Corte di Appello 

di Torino per udienza dell’11ottobre 2023 relativa al proc. N. 4591/2022 

R.G. N.R..     

Il Consiglio Giudiziario,  

sentita la relazione della Consigliera MUSSA;  

rilevato che non sono state presentate osservazioni,  

prende atto ed esprime parere favorevole all’unanimità. 
 
 
 
Il Consiglio Giudiziario all’unanimità dispone la trattazione urgente della 
seguente pratica. 
 
PROCURA GENERALE PRESSO LA CORTE D’APPELLO DI TORINO  

- Decreto  prot. 135  in data 29/09/2023 di applicazione del dott. Paolo 

SCAFI, Sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di 
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Torino, alla Procura Generale della Repubblica presso la Corte di Appello di 

Torino per la proposizione di ricorso per Cassazione in relazione a singolo 

processo.     

Il Consiglio Giudiziario, 
sentita la relazione del Consigliere CASPANI 
esprime parere favorevole. 

 
Il Consiglio all’unanimità approva il verbale. 

 
 
Null’altro essendovi da deliberare, la riunione del Consiglio viene sciolta alle 

ore 16.30. 
 

 
          IL SEGRETARIO                                        IL PRESIDENTE   
        F.to  Antonia Mussa                                F.to  Edoardo Barelli Innocenti 

 
 
  


